
I miglioramenti alla dichiarazione 

precompilata in seguito alla 

rilevazione di customer satisfaction



Nel 2019 è stata realizzata un’indagine sulla dichiarazione precompilata, usando
più metodi di indagine e campioni di cittadini, per capire quanto questa modalità
di adempimento dell’obbligo alla presentazione della dichiarazione dei redditi sia
conosciuta e usata.

Sono stati usati più metodi di indagine, tre indagini quantitative e due qualitative,
interviste strutturate telefoniche e on line e colloqui individuali e di gruppo, che
hanno coinvolto diversi campioni.

Dai risultati sono emersi alcuni spunti per migliorare la conoscenza e la fruibilità
della dichiarazione precompilata da parte di un numero sempre maggiore di
cittadini.

Alcuni interventi migliorativi sono stati possibili già dalle campagne dichiarative
seguenti (dal 2020 al 2023), altri interventi necessitano di più tempo e saranno
introdotti nei prossimi anni.

Premessa



I miglioramenti apportati e previsti in 7 macro 
categorie

 La conoscenza della dichiarazione precompilata

 L’accesso al sito

 La scelta del modello da utilizzare

 I dati precompilati

 La dichiarazione degli eredi

 La delega a persona di fiducia



Per far conoscere la dichiarazione precompilata a sempre più cittadini è continuata la

promozione su carta stampata, servizi ed interviste trasmessi su reti televisive

nazionali e locali.

A queste iniziative sono stati affiancati spot televisivi,

post sui canali social (Facebook, Twitter, Linkedin 

e filmati YouTube), articoli e servizi su Fisco Oggi.

La conoscenza



Nel 2020 il periodo di presentazione della dichiarazione è iniziato durante il

periodo di lockdown.

Per informare ed assistere i contribuenti sono stati organizzati eventi

esclusivamente on line (videoconferenze e webinar) con il coinvolgimento di

strutture territoriali come circoscrizioni comunali, biblioteche pubbliche ed

università e sono stati fruiti on line i progetti che erano stati avviati con le

scuole per avvicinare i giovani al fisco.

Nel 2021, per rispettare le misure di distanziamento e di contenimento della

pandemia ma al contempo fornire supporto ed assistenza ai cittadini, queste

iniziative sono state riproposte. Fra queste “L’Agenzia delle Entrate incontra i

cittadini” in Piemonte e “Entrate in internet per la dichiarazione precompilata”

in Emilia Romagna.

La conoscenza



La conoscenza

Per favorire la compilazione in autonomia :

 è stato aggiornato il sito istituzionale dell’Agenzia Agenzia

delle Entrate - Home (agenziaentrate.gov.it) e la pagina

dedicata all’assistenza sulla precompilata Dichiarazione

precompilata Info e assistenza - Home

(https://infoprecompilata.agenziaentrate.gov.it/portale/)

 sono state pubblicate ed aggiornate le guide fiscali dedicate

cercando ove possibile di usare un linguaggio più semplice e

meno tecnico, comprensibile da tutti i cittadini.

A questi sono stati affiancati i consueti canali di assistenza

telefonica, mail, sms e presso gli uffici, anche con modalità a

distanza.



L’accesso al sito

E’ stata diversificata la modalità di accesso all’area

riservata del sito dell’Agenzia delle entrate e quindi alla

dichiarazione precompilata. I cittadini possono quindi

utilizzare le credenziali SPID, Sistema Pubblico di

Identità Digitale, la Carta d’identità elettronica e la Carta

Nazionale dei Servizi e, nei soli casi previsti, le

credenziali rilasciate dall’Agenzia.

Chi incontra difficoltà ad accedere con tali credenziali

autonomamente, può delegare una persona di sua fiducia

ad accedere alla dichiarazione precompilata per suo conto.



La scelta del modello da utilizzare

Una criticità riscontrata da una parte del campione intervistato è la scelta del modello:

il sistema consente di optare tra tre diverse tipologie di Modelli precompilati (Modello 730,

Redditi PF Web e Redditi PF Online), ma il processo di scelta è ritenuto poco chiaro.

Per rendere più chiara la differenza tra le possibili alternative e più agevole la scelta è stata

modificata la pagina di scelta.



I dati precompilati

Negli anni sono progressivamente aumentati i dati che il contribuente trova

già inseriti in dichiarazione oppure nell’elenco riepilogativo dei dati.

Il fine è rendere più complete possibili le informazioni già presenti e

agevolare la presentazione della dichiarazione dei redditi in autonomia.



I dati precompilati

 le spese sanitarie e relativi rimborsi. A titolo esemplificativo si tratta delle spese

sostenute per l'acquisto di farmaci, per prestazioni di assistenza specialistica

ambulatoriale (p.e. prestazioni professionali dei dietisti, dei fisioterapisti, dei

logopedisti, degli igienisti dentali e dei tecnici ortopedici), visite mediche,

prestazioni chirurgiche ecc...

 i contributi per i collaboratori domestici

 i premi assicurativi con l’aggiornamento in seguito alle nuove detrazioni previste

per i premi versati per le polizze assicurative aventi ad oggetto il rischio di eventi

calamitosi e per individuare e gestire i nuovi contratti di assicurazione a “moduli”,

che consentono al contraente di attivare o disattivare specifiche garanzie in maniera

flessibile, anche successivamente alla stipula del contratto.



I dati precompilati

 le spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione

energetica degli edifici in particolare per quanto concerne l’aggiornamento della

comunicazione inviata dagli amministratori di condominio per tenere conto delle

nuove agevolazioni introdotte (ad esempio quelle relative agli interventi su parti

comuni condominiali per segnalare gli interventi per l’adozione di misure

antisismiche, super bonus e il bonus facciate)

 gli immobili locati per i quali è possibile usare semplicemente il codice di

registrazione del contratto in alternativa ai campi relativi agli estremi di registrazione.



I dati precompilati
Per rendere la dichiarazione precompilata sempre più completa ed agevolare il contribuente

nella corretta compilazione, l’Agenzia ha proceduto ad inserire nuove tipologie di oneri, quali

ad esempio:

 le spese scolastiche
 il bonus vacanze
 super bonus
 nuove tipologie di polizze assicurative
 le erogazioni liberali agli istituti scolastici
 i contributi versati con il Libretto Famiglia

In particolare per le spese sanitarie, nell’applicativo web, sono state inserite ulteriori

informazioni di dettaglio riferite alle modalità di pagamento utilizzate (tracciabili o meno), al

fine di rendere chiaro al contribuente quali tipologie di spesa sono state riportate in

dichiarazione in quanto detraibili solo se pagate con mezzi tracciabili e quali sono state prese in

considerazione anche se pagate in contanti.



Delega a una persona di fiducia

Per agevolare chi ha poca dimestichezza con le funzionalità web o non può gestirle in prima
persona è stata introdotta la possibilità di richiedere che una persona di fiducia possa essere
abilitata a gestire la propria dichiarazione precompilata (visualizzarla, accettarla o modificarla,
inviarla) e a utilizzare gli altri servizi online nel proprio interesse.

Il modulo di richiesta dell’abilitazione può essere presentato, dal soggetto interessato, in
maniera agevole e semplificata attraverso una specifica funzionalità web presente nell’area
riservata del sito internet dell’Agenzia, oppure tramite una videochiamata con un funzionario
dell’Agenzia delle Entrate.
In alternativa, si può autorizzare la persona di fiducia presso un qualunque ufficio dell’Agenzia
oppure tramite PEC.

Inoltre, se l'interessato è impossibilitato a operare a causa di patologie, il modulo può essere
presentato dalla persona di fiducia, recandosi presso un qualsiasi ufficio dell’Agenzia.



Dichiarazione degli eredi

Gli eredi possono chiedere, mediante una modalità semplificata in area riservata, di essere

abilitati ad accedere, compilare e inviare la dichiarazione precompilata del defunto.

In particolare è stato previsto che tramite l’applicativo web o rivolgendosi a un CAF, l’erede può

compilare e inviare un modello 730 o Redditi PF partendo dalla dichiarazione precompilata del

contribuente deceduto.

Dallo scorso anno sono state semplificate le procedure necessarie a richiedere l’abilitazione

dell’erede, con l’introduzione di un apposito servizio web disponibile nell’area riservata del sito

internet dell’Agenzia.

In alternativa, la richiesta per ottenere l’abilitazione, sottoscritta con firma digitale, può essere

inviata tramite PEC a una qualsiasi Direzione Provinciale dell’Agenzia delle entrate.

Infine, è sempre possibile recarsi personalmente presso un qualsiasi ufficio territoriale

dell'Agenzia delle Entrate ed esibire la documentazione attestante la condizione di erede o una

dichiarazione sostitutiva.



Miglioramento funzionalità dell’applicativo

Sono stati resi più chiari e intuitivi alcuni passaggi dell’applicativo anche attraverso

l’inserimento di specifici avvisi e sono state introdotte nuove funzionalità per consentire

sempre maggiore autonomia nella gestione delle varie fasi dell’adempimento dichiarativo.

Sono stati per esempio introdotti specifici avvisi per informare il contribuente sul risultato

contabile della dichiarazione e sugli effetti determinati dall’invio della stessa (rimborso o

trattenute da parte del sostituto d’imposta), in modo da consentire al contribuente un’ultima

verifica dei dati dichiarati prima della trasmissione all’Agenzia.

Con riferimento alle nuove funzionalità, a partire dalla dichiarazione 2023, è stata per

esempio introdotta la possibilità di procedere all’annullamento, tramite applicativo web,

anche del modello Redditi PF (e i modelli Redditi PF correttivi ad esso collegati) e non solo

del modello 730.



Prospettive

Dalla ricerca sono emersi alcuni fattori che fanno scegliere di non usare la precompilata o ne rendono poco

agevole l’uso, fra questi:

• Insicurezza sulla procedura - il rischio di fare errori e la paura di sbagliare la compilazione e incorrere quindi

in sanzioni. In molti casi i cittadini hanno espresso il desiderio di avere un controllo di quanto inserito o

modificato prima di procedere all’invio.

• La possibilità di modificare i dati precompilati è percepita come complessa e unita al dubbio di non avere tutti

i documenti «giustificativi» necessari fa propendere per un non invio o per un invio senza modifiche.

Proprio per far fronte a queste esigenze ed insicurezze manifestate dai contribuenti, l’Agenzia punterà sempre di

più a offrire servizi di compilazione semplificata, che possano guidare il contribuente, in maniera più intuitiva e

chiara, nei processi di verifica dei dati fiscali e di eventuale modifica e integrazione degli stessi.

Si procederà al contempo ad attuare una maggiore divulgazione dei servizi posti in essere, anche attraverso

specifiche guide o video tutorial.
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